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Parere sul Codice delle Assicurazioni Private del 10\12\2004,
a cura dell’avv. Eugenio Diffidenti

Ufficio Legale MDC.

· Nell’art. 10  dovrebbe essere prevista la facoltà dell’utente, a seguito di propri esposti inoltrati, di accedere ai risultati di istruttorie avviate e concluse dall’ISVAP nei confronti di Istituti assicurativi e ciò al fine di garantire il diritto al risarcimento dei danni della parte lesa (garantito anche nel procedimento penale);

· Relativamente al Capo V, artt. 102 e ss., circa la revisione contabile  e la nomina dell’attuario incaricato, dovrebbe essere prevista una disposizione che individui in una istituzione, terza ed indifferente, la facoltà di nomina sia della società di revisione e sia dell’attuario incaricato per le società tenute e ciò per evitare un rapporto di dipendenza economica tra i controllori e la società controllata;
· A proposito dell’art. 108 esso amplia la categoria dei soggetti esclusi dall’assicurazione, rispetto la normativa vigente, in quanto vi include il coniuge, se non legalmente, separato ed i figli, quando l’evoluzione giurisprudenziale attuale ha portato a riconoscere il diritto al risarcimento del danno al coniuge in regime di separazione dei beni.
· Nell’art. 110 (U.C.I.) al capo sei, la dizione : “ In caso di incidente cagionato nel territorio della Repubblica dalla circolazione di veicoli a motore e natanti immatricolati o registrati all’estero, l’ente di cui al presente articolo, può…”,  va sostituito con:” deve richiedere  ai competenti  organi di polizia le informazioni  acquisite  relativamente  alle modalità dell’incidente, alla residenza ed al domicilio delle parti  e alla targa  di immatricolazione  o analogo segno distintivo”, ciò al fine di far conoscere al danneggiato la identità del proprietario dell’automezzo danneggiante e per favorire l’azione di risarcimento del danno con relativa evocazione in giudizio, stante la difficoltà per l’utente di accedere ai registri di informazione tenuti nel paese comunitario o terzo luogo di residenza del danneggiante;

· La disposizione di cui all’art. 112, circa l’efficacia reale del contratto di assicurazione nel caso di trasferimento di proprietà del veicolo, deve essere modificato nel senso da far derivare dal trasferimento di proprietà del veicolo l’automatico scioglimento del contratto di assicurazione de quo, salvo diversa disposizione del contraente al fine di evitare conseguenze gravemente pregiudizievoli nei confronti di quest’ultimo il quale perderebbe la classe di merito nel caso di stipula di nuova polizza, e si troverebbe obbligato a pagare, in caso di omessa comunicazione, le successive rate a scadere della polizza. La stessa norma potrebbe comportare, nel caso in cui il venditore contraente non avvertisse l’acquirente, che per uno stesso veicolo potrebbero essere sottoscritte due polizze differenti per l’identico rischio, l’una relativa al precedente contratto del venditore e l’altra  azionata dall’acquirente.
· Nell’art. 119, relativamente al capo primo, il rilascio della conseguente attestazione di rischio deve essere prevista chiaramente come obbligo e quindi la dizione “ le imprese rilasciano” deve essere sostituita da “le imprese devono rilasciare”

· Relativamente  all’art. 120, relativamente  al diritto di recesso dell’utente a seguito di aumenti di polizza r.c. auto superiori al tassi d’inflazione programmato, sarebbe opportuno inserire la disposizione che prevede, in questi casi ed automaticamente, l’attivazione di una procedura più approfondita di verifica contabile sui bilanci dell’Istituto assicurativo da parte dell’ISVAP, Consob, Banca d’Italia, G. di F. ognuno dei quali per quanto di propria competenza.
· In merito all’art 124 e all’art. 125, circa la predisposizione delle tabelle per il danno biologico alla persona, occorre verificare se le relative valutazioni sono in linea con quelle fissate negli altri paesi aderenti alla CEE.

· Circa l’art. 132 (Stato di bisogno del danneggiato), occorre prevedere, che nel caso di abbandono del giudizio la relativa ordinanza emessa a favore del danneggiato, la medesima acquisisca il valore di sentenza al fine di evitare che, nel caso di estinzione del giudizio, la stessa ordinanza venga meno e l’istituto assicurativo possa chiedere la restituzione di quanto già versato.
· Per l’art. 134, (obbligo di impiego del risarcimento del danno per la riparazione del veicolo)  si contesta la incostituzionalità della norma che vincola la libertà di utilizzazione del risarcimento del danno,  e l’inutilità della disposizione al fine di prevenire eventuali truffe alla luce dell’istituzione della banca dati sui sinistri;
· Con riguardo all’art. 181, assicurazione contro i danni, nel caso di alienazione delle cose assicurate si danno per ripetute le medesime osservazioni effettuate per l’art. 112;
· Nell’art. 303, Ambito di intervento del Fondo di garanzia vittime della strada per sinistri verificatisi nel territorio della Repubblica, al capo n° 2 per l’ipotesi di cui alla lettera b), danni a cose e persone causati da veicolo identificato con scopertura di polizza rc, deve essere quantificata la somma fissata a titolo di “franchigia” in una misura non superiore all’attuale stabilita in Euro 500,00;
· Circa l’art. 307, Esercizio dell’azione di risarcimento danni, esso deve prevedere anche la facoltà del danneggiato, allorquando l’istituto assicurativo si costituisca in giudizio eccependo per la prima volta la carenza di legittimazione passiva per scopertura assicurativa, la facoltà di poter chiamare in causa la Consap – FGVS  estendendo la domanda di risarcimento danni e che in questo caso, ai fini della proponibilità della relativa azione, la costituzione in mora effettuata nei confronti dell’istituto assicurativo sia ritenuta valida anche nei confronti della Consap-FGVS;

· In merito all’art. 309, effetti della liquidazione coatta sulle sentenze passate in giudicato e sui giudizi pendenti, occorre ricomprendervi tutte le sentenze dei procedimenti iniziati nei confronti degli istituti assicurativi in bonis il cui decreto di liquidazione venga emesso successivamente all’assegnazione della causa a sentenza e prima della sua pubblicazione. In quanto le sentenze di tali procedimenti, per l’evoluzione giurisprudenziale relativa ad analoga norma prevista dall’art. 25 l. 990\’69, non sarebbero poi opponibili all’impresa designata dalla Consap – FGVS.
· Circa l’art. 314, Azione di risarcimento dei danni, la norma cancella la procedura più veloce per rendere opponibile la sentenza del procedimento intrapreso dall’utente nei confronti dell’istituto assicurativo in bonis, di cui al c. 2° dell’art. 25 l. n° 990\’69. La norma indicata permette la prosecuzione del giudizio, senza l’interruzione e la relativa riassunzione nei sei mesi del procedimento, rendendo opponibile  la relativa sentenza all’impresa designata previa  semplice notifica dell’atto di avviso, tramite ufficiale giudiziario, della pendenza del giudizio de quo da effettuare nei confronti della medesima impresa designata.
Roma addì 20\01\2004                                               Avv. Eugenio Diffidenti
Bozza del codice delle assicurazioniprivate
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